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E vi ebbe giammai fra gli antichi ,.oc

-Îj novelli Eroi alcuno,íl quale abbia per

avventura, di guesta ‘vito trapaſſizmlo' ,

avuto un giuflo dritto al dolor: ed eli;

[agrime di coloro,i quali ha nellav gla—

rioſù Torriero del viver, ſuo _illuflroti

colla luce delle **virtudiffi renaluti feli

ci co’perpetui tratti di ſingolari bençfif

cenze; questi ſenza,falloè l"AUGUSTo MONARCA pr‘imamenzer‘Î-;dglle

due J'icilìe, dipoi delle Spagne,G1-:`NITORE di FERDXNANDO IV,

Clementiffimo nostro SOVRANO. Imperoiocclzè per tutto quel tempo,

in. cui `il freno rcggew di sì belli ed ampj Reami , imprçſſe ,

dovunque lo .ſguardo ſi rivolgerti , sì lumínqſi vestigj_ delle

piè_ eroiche , olmeſiche azioni, che ilv rapido corſo degli_

uimi , éhe tutto divora. ed qfforóe., non giugneni mai .a cancelt

lare . Opera del ſuo provvído e ſaggio governo-è 'quell'olm `

grado di felièito‘ ,- o cui in orieve ſpazio flüronofgucſſli due ‘

.Regni avventurqfl . Grozioſo‘dono del _paterno amor ſ‘uo verſa

di noi è-l' amabilzfflmo nostro RE, il quale il piè non. temendo.

dalle orme , che I’ incomparooil ;PADRE ſegnò ,7 [la durevole-e;

ffioóíle ,rendurañ quella fortuna, che, Colui ñnc procurò . Palco/;3;

maroviglia' non. fia , ſe la funefliffima novello , alle, _laumortg

aux-.ja ‘sì cara' e venarato teſoro a~ nos' rapito , di nato, forte—o

grov.: daglio~ ne strinſe il cuore , Che sul ‘volto- di ciaſcuno—

ìip'írití ſi-uidero iſegni,chc n’appaleſauano al di’fuori loſiera,

tríste'zza, che laceñmva lo ſpirito . Tr@ coloro però _, che più.

Dining”: compianſero .:i gran _perdita ,4 3, da WWW" il,r_zoflro

WinentifflmoAL-çiyejèovo 5 il’ guaio , fiammeL più_ da ‘Pierino

i‘: A z ”ed
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{ma ur! le'mpqapzmirato gli eccelſi pregi Je] non mai aéóa

_flanza lodato MOdeA,eìpiù ripruOve del ó’ourano gradimento

riportate, _quando egli al gguemo della Chieſa‘ di, Calvi preſe

deva ;- così *volle~ effere il primo‘a rendere una pubblica testi

,manianza dell’ alta eflimazion ſua all’ onorata memoria di quell’

'Anirim eccelſa, e prg/l'andale 'gli ultimi .-uflícj, impetrarle colla

. `”Aol-:Zion dell' Agnello immaoolato l’eterno ñceleste .Regno dall'

Eur” Giudice riconoſcigoro giustiffima ele-’meriti degliUomíni.

‘Per la qualcoſa ordinò ,che nel ‘Duomo ergeffe celeramerzre vun
l magnifico’ o--ſowuajo -MWſolemQuſie/la-QM macchina poggiando

ſopra una baſa-"lì Palmi 37Ã le” iure-ſa architetlura s’inàl

:ava per ‘varj oral-iui ’di-colori?” , :c‘ha ‘laarj arclu* jòsteneuano ,

fino all‘altezza; di palmi ſigó. F’ eran d'intomo delle flame ,

che -lè virtù dell'Augusto* defunto 'Jfirimeöanqzíl Mauſoleo era

Ji vantaggio adamo” --di -una` copia grandiffimz di :orchi

di c‘era--leggiadramente àſposti‘.-*Il *ua/lo’ Temlzoiov fu tutto

”eſilio a '-brun'o-,ìaſi cui framiſohíaluaoſi Teo” vago ordine delle telo

:l'oro . A' lati del—"Mauſiìyleo ,- e‘ suÎ-gli 'archi del Duomo ſoy-ſpeſi

_tran molti E‘lOgi ,7 '. ché". le *Îge’flö' canteneìuana dell’ Auglzſla

PPſſomggZO‘è-Qzlefli ſarah' 'deìta‘ti :la Carlo :Roſi-ni Regio Axa."

Jimi-Cà Eróoldr‘iffe'fPi-ofeffdre” di Sagra Scritturamella Ragià

Univerſita‘ ,Ke Ji Lettere; Grèolze, hel WemìnarioffNapoletano , g "

da Nicola* Ciampini ’,Pr’a’y’eſſare ſiJi’îEla’QHen'zìt-VWI medi/im*

SMlddr‘ioîwr La èaerahLiÌuÎ-gìa ‘fà cela-'Ham *Fd-"M :CMV

nico dalla Metropo-lirana'K-còn 'Hue“-.›zamerèſi 'FCWÌ '-dì'ſcòlw

áaſiòa Alla-.421cm .mp2- ”Îmeflo‘ ‘\e`- veder-1.21.0713 “WN-WW…

liti-preſero” dellî Eminen'ti’ſſînìzd; e Reverehdzfflhiò Cardíuàlé'drei*

ae/ìvuo_,ñìdi-ëmòlt{ffimì Prel‘e'ì‘ufa ;ì' ilel 'riguardeoolifflmoTcnPÎ‘

' mio; L' &Mpiffo' :l'ago-fia Tempio pm”;- ánguffio 'd‘ rar-*corre 'fatta,

ta' Noriizziñzfímgìflmm’,- ‘ed_ mi >prodigìaſh² mm di per/"axis

Puff-’opera, "ë'Per‘dlíì‘i ?ilſſbli-óq/*PZÒÌLNc -Td’fìhz'i'riatiî'i ”cri-,MF

‘fior-i, carri maſchio e ;lbr’bìta’ó-EÎoquè-nza' Pecìfàſfflalvluldre Ruggierd

edifici-dda MorrojÎolitdáal5ç ad interi-io" Priìuario ÎPÎöféſſö’FÃ

...L-:3. è‘ A.
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di Teologia Dommatica nella Regia Univerſitä l’ Elogio del Mo

NARCA degniffimo di eterna rimembranza :- il quale ſu con estrema

attenzione afioltato, ed accolto con generale applauſo . Pareva

intanto , che gli Uditori dalla bocca pendendo dell' Oratore

ondegg‘iaſſero , come un naviglio Ja due contrarj venti fioſſo 3

fra la triflezza, e la letizia. E'ſi doleuano,clze un si degno

MONARGA [lato foſſe al Soglia tolto,ed agli uomini: l rallegra

‘vano , che le ſue gefla foffero ci‘ ben commendate con una ”era

e giusta loda, guiderdone ſolenne delle Anime grandi: le quali

ſiccome gli Uomini in terra alla tarda memoria della paflerita‘

conſagrano , casi I’ Ottimo IDDIO call' immarcçſc’ibile gloria

t .

corona nel Cielo. `
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~ Et Reges teme afferent gloríam ſuoni 'EB' "honorem

in illam ( Clvìtatem sanéîam Jeruſalem . )

Apocal. XXI. 24. " i
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Um: inaſpettato fulmine di più morti-g"
A" ` Percoſſa la Reggia con terribile ſcoppio,

è caduto. en} nostro capo! Quale improfl

‘viſo nembo di. complicate ſciagure ,

effondendo sugli Animi Regali_ 1m dilu

vió di .cordogli ed amarezze, ha inon~

dato‘ il nostro ecuore di cofiemazione e

sbigottìmento !_-;L’ immatura .morte di cara

Cognata sul fior degli anni ſuoi appena -udita -, vien tantoſ’co

ſeguita dall’ infausta novella , che la fieſſa sterminatrìc’e falce

d’ ineſorabil fato con eſempio d’ihaudita-fierezza 'cromato avea

l’ acerba vita del. tenero ‘Figliuoloz Le; ſpiccatamente reciſo

1-0 flame de’ giorni del diletto; Fratello,…inſelice genicor di -co-r

?cui . Nè disbramata. ſua,crudel`tà: la morte , niente ſatolla ,

di aver aperto' nel bel __ſeno—- della f Glſa Regalo così Pvc;

fonde ferite , ſenza chezsfogandofiîî primi< imperi del dolore

poteffer, quelle nongìà. l’aldarfiîxuporfettamente ràmmarginare;

maLrifiagnare almeno ,- aggiungendo piaghe a piaghe., a Per

cuocoi'la con nuovi; e più; ſenfibili-colpi,ſpietata ſen viene : o

mentre tra -lo ‘sbglordimentnzez :la tenerezzazr‘ecafi ſoccorſo -ad

íín languente Infant‘e ;il fanësto avviſo d' eſſer cstìnto 1'.~ìnvitto

MONARÌA :delle 3923an ;vic-.n. accompagnato dallamancanz'a di‘

queſtoibel , Germe" d’: altqſpçranze : ed-xavida.. di ſ’più.. innoèentì

Prede questa- 'micidîal fiera lazmortc ,-- aggirandofi ina… grembo

al ?florida @ridente rgiar’dino della RegalFamiglia , .hdi-con

-3 A 4. orri
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orrido ſcempio ſchiacciato' un candido Giglio , che appena

ſorgendo su lo ſielo, e ſoavifiima. fragranza ſpirando, l’oggetto

foi-mava delle comuni delizie . Ahi poveri cuori de’ nostri

amabiliffimi Sovrani in così mortal percoſſa oltre ogni cre

dere da diſperato dolor oppreffi, e vinti! Il trìste ſpetta

colo di sì ſeral tragedia, tutto m’ occupa e mi commuove ,

cdaffogandcnni le parole nel 'petto è vicino a farmi preda

çl’ un angoſcioſo— pianto e diretto , per meſcer le mie lagrimè

‘con' le Vostre, Aſcoltatori gentiliflimî , che in cupo duol tutti

rinvolti e aſſorti ?interna doglia e tristez‘za 'ne’, vostri volti

chiaramente .ſpiegate'JPoichè può egli farſi a meno , che la

piena' disì multiplice dolore,onde ſoprafficttigemono gli Animi

Regali , non trabocchi ne’ cuori di noi amanti e’ fedeli ñva'ſſal*
li e ahah-.quaſi freſca memoria di quei ſi, che fu oggetto sì

caro deglicecl'u nostri, ez‘nel cui dolce imperio la vita nostra

hlficw'xflìmal-bergo di contentezza edi pace con felice pro

greflb ſu .confervaüfor che. eſtinto il. veggìamo, non ci rechi

la neceffitàr di lagrimete di cordoglio P Dovremmo invero ſpo<

gli-arci dell'umanità ,-30,nſc`ir.di ſenno , .per non 'deploraro la
grani Perdita? 1,‘ che «abbiam noi' fatta, e infiem conv noi l'Euro-v

13,; ami l'unoke 1’ alflóìEmisfex-omella morte dell’Augustiffimo

Monaca delle` SpagneÃQA’RLO. LIIVIPI BORBONE, di ſem

pxe.degna e‘ onorata ,h ina ,ſempre .doloroſa eì‘lagrimevole ;rif

catdfnzaç.- ;Mentre …rioirìappunro- Haut-quelli -, ’che dalladum

condition -d’r provinciak,í._;ove iq'ueflomot’cro gentil' paeſe 'le vi’

condo rivolgizricirdegl‘ímperj-irìdotto 'mano ,-1 fummo -richiafl

mat-i. ali ben ìzwventuvoſo fiato-*divora il :Trono .ed il RE

filetcè .ilpmdei valorerzdi,.qpefio Illustre Principe :' .:e al- di ,lui -

ſaggio-..zpi'ovèdimentovfondez con.” leggi la polizia dello

3.2km ;fu-'.í’egulam , {tam debitori} inminoſo grado di

pandflìza cá.jpleiiddrç,‘.,‘ícni:îè mango ilxnofiro fioritifiìmo

~i-.".› .9 i; Re



KW

_1*.rffi--.——

4

PS( 9 la***

05°”mmomflmwmwfflomm.

Regno: *e quel .ripoſo di pace' e felicità'-,, che tuttorr g‘ocliamo_

flotte 1' ombra benefica del nostro Clementiffimo Sovrano, frutto

è della ſollecita e Vigilante cura, 0nd’ egli all’ arte di regnarq

educollo . Quale dunque in sì- doloroſa ñ'memoria , e nella. per:

dita di tanto bene ſarà _quel_ `ſollievo , che zpotrà. raccpnſolarc.

l' animo nostro .egro e dolente z’. qual. argomentozdigrata

riconoſcenza darem- noi, che attestar Paſſa conveneYolpëenÉQ .sì

la grandezza del nostro debito ,* come ~ia__fier›ninata copia—def

benefici ricevuti .ì La natura fleſſa, la, ”cui'voCe riſuona `nell’an:

tica .ed univerſal costumanzu ,delle nazionitutte -,'ne “inſegna a

'che-il rammemorar le laudi degli Eroi'tra-paſſatizficcflmc rece

conforto pet quel piacere , che -gustaſi nel_ riandare_ i;- pregi

dell' oggetto annto;così eſprime una finccra con‘feflìone d’ animo

grato eçriconoſcente , che ſcorgendolì povetoſiſedxinotto alla

ricompenſa , loro offeriſce l’umil tributo delle lodi:. ioë;~

che -a -questo- malagevol uffizi'o, ſon chiamato , :ben—conſapevole

della debolezzzr delle mie forze troppo ‘diſadatte al' 'grave, peſo

dizsìgran carico ì, come mai potrò parlar con eſſo‘- 'voi delle

gloriofiflîrne geste di CARLO III, per-la, çhiareílza; do’lſanguej,

per, la potenza , per loiìmperio , e per la’reputa-zion ‘gram

diffimo: efse all’ eccellenza della virtù ſi riguarda) colla quale'

ſeppe regnare , Principe* così. ottimo -ì, che' per di 'lui prOpria‘

diviſa. e caratteriſtica un tal- cognome di Ottimo, come altre*

volte .per . popoli ſoggiogati da quelli ;gli antichi imperatori

cognominatí erano , meritamente gli dee la preſente , .e--ſenzn

meno gli dàranno le`future etati . Impe'rocchè Voi steflì , che

pcf'ſila maggior parte fiere‘fiati tcstimoflj‘, Fd avete comanda

..delle ſue virtù , e de’ ſuoi ;fatti ‘gloriofi.; ſarete i'giudici e

cenſori .del mio-dire -í ~ e ſentirete ſdegno ed~ offeſa, ,,. çhO')PCI`

difetto_ della hr‘am'ata eloquenza oi ſe': ne .dica Lì‘poeo. , [ed Si]

inarauíglioſo Juni:: delle; ſuo-i magoanigle.-razioni3 riſplenda

- ’ per
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’per colpa della oſcurità del mio ingegno . Ma comechè ſia

vero, che quanto da `me 'ſ1 dirà , alla vostra aſpettazione non Î

può corriſpondere; mi luſingo .purtuttavia di trovar giusta ſcuſa.

preſſo l’animo vostro nella fermiffima opinione , che portar

dovete , che le lodi di sì eccelſo MONARCA. di gran lunga

ſopravvanzino le forze di qualſìfia gran dicitore . M' ingegneri)

dunque ,' quanto potrò il più., non già narrare tutte le ſue

lodi, perocchè questa è impreſa da non tentare ; ma raccoglien

done le principali adombrare in qualche parte quel grado di

gloria, cui l’ eſatto adempimento de’ doveri di ottimo Principe

l’ ha ſublimato . Poichè ſcorrendo col mio penſiero la vita di

lui ,‘ e da una parte rivolgendo nell’ animo i luminoſi tratti

‘delle virtù particolari de‘ Sovrani, onde quella tutta riſplende:

e dall’ altra riandando la pietà di lui verſo di DIO, lo zelo‘

ed il riſpetto della Religione, la santitò, de’ costumì, e l’eſer-z

“cizio delle'wir-tù Cristiane, che han fatto un bel treno e nobil

corona al Trono di lui;sì fatto giudizio rilevo dover formarſi

di CARLOIII. che tutta la gloria , di cui ha ſparſo iſi ri;

-ſplcndenti ra‘ggiquaggìù tra noi,abbia avuto ſuo ſedel rapporto,

aaquella eterna , onde è'ſ’cato riveſtito laſsù nella celeste Ge:

ruſalemme’: ove appunto wide l’Eflatíco di Patmos .portarſi la

gloria, e l’onore da‘ quei Re ,. cheavendo la mira a queſta.

ricompenſa ,impiegano *la poteſìà ſovrana ricevuta da DIOper

la gloria. di lui, e por `la. ſalute de' popoli alla lor cura

commeſſ . - _ _ - ` . .' , . ` ›

Ei non v’ ha'dubbio eſſer una delle più ſegnalate beneficenze,

che a’ popoli compartiſca IDDIO* ,. ſovrano Re dell’Univerſo ,

allorché concede loro un Principe -,~Ã che_ ſia veramente degno

di comandare : cioè *che fornito di ſolida pietà e dell’arte'`

di regnare eſprima in se stefl'o l’immagine della/Divinità,da~ cui

appuntoriconoſce la ſorgente di quella ſovranità , che in. lui

"i. ſi'
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riſiede.. Riſpettare' ,' o Imperatori‘, dicevi ?loro'.un 'de’ 'più 'illtiî

firi Padri della Chieſa (a), .la‘porpor'áy’di 'cuix'ſìece` rivestiti z

ravviſate quanto ;grande ſia ’il comando,~ che‘allaévostm’ſedeltà

ſi commette, e quanto' ſublimeil miſtero* , '-che'nelaláſiÎ'vostra

perſona ſi- aſconcle: lDDlO da se ſolo governa-'le coſe celestiì

ma per quelle della terra ei ſſne divide la cura' e J’amministra*

zione con voi“; conducetevi dunque'. in maniera co'-vostri -ſud-í

diti , ſicché ſiate~ i Loro …D.ii .~ Ed in verità ,_ Aſcoltatori ,I

la Sovrano Maeſtà , per-cui il -Principe innalzato suſi-t'urto- ciò

che è ſoPra la terra, non è inferiore che’ alla-Maeſtà Divina; .

eſſéndo 'una-‘comunicazione ,del Divino :potere s "e" quell’Îafl'o

luta e indipendente autorità ,' che ne 'ſpiega' la_ pompa-'fe ne

diffonde lo ſplendore`,venend0gli affidata dall'iſ‘teſſo DIO come‘

un depoſito da geloſamente cuſtodire ; egli- ne ſiegue ;'ſſ‘cha

degnamEnie ſostiene -il Principato’ colui ,› che- vi fi conduce

come Minístm e- Luogdtenente di *DlO .’ Uopo è ..dunque i

ch’ egli incaricato del" miniſì-:ro *eſteriore della Previdenza Divi*

na , ſia all’ intutto conſacrato al bene “e. vantaggio de’ ſuoi

poPolize 'confiderandofi nato" e fatto per la Repubblica ,

al cui governo preſiede ,'fi'ar il protettore ‘e‘difenſore"di'Îquella)

vi stabiliſcaii beni', ne ſtadichí i'mali‘, vi faccia fiorir :la giufiiz‘

zia ev le leggi ,' vendiçlſi- l’ onore-'alla'lprob'rtà con: premiare

la virtù e punire isÎvizj ì, `ecciti :‘e *promuove la' coltura_ ‘delle’

lettere ,' il travaglio’, rl’industéiaP vi"-faccia ”guarda-'pace e

c- ; ~~ .-'~ ’~ --r " ì' 'Ì‘Îl'a'b-è ;

(a) Impera‘tores purpuram'revereamini';.Magno/2:1!) quam

tutti ſit’ñ'id, quod :ve ra'fideiÎcomſſum lestx, 'guantüittg‘uë ciro#

bosümjſſſerium (.Ãcì. «ſupera ſoliueDe'i ſunt; iñferá aüſem, ”eſirà

'etiam ſun-r. Li'iibfl’iì‘is oſieflr’isñììdeá‘e vos pr’abere . 8.' Gregor. Na‘?

zianz, Graz} a7.` verſo il fine, ,'.ìì-ì
.. vl
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1' abbondanza . Uopo è , che rappreſenti per la ſua la condotta

ſteſſa di DIO,il quale facendolo ſedere Sullo stefl'o ſuo Trono; ‘ ,
vuole che di là annunzj i ſuoi ordini, e per i tratti di giusti- ſi

stia, di_ clemenza,e d’ una indefeſſa applicazione a promuovere

il ben pubblico renda per così dire ſenſibile la ſua. ſovrana n

providenaa , e riſvegli nell' animo di tutti la venerazione:

*verſo la ſua ſapienza , che in ſecreto regola e dirigge tutte

le coſe . Uopo è finalmente , che non… laſciandoli abbaci—

nate dallo ſplendore della gloria , di 'cui ‘rifulge , non s'inſuz

perbiſca della Sovranità , ch’ è ſoltanto propria di DIO , il 83-:.

gnore del Cielo e della Terra , da cuicome in prestanza ed- ,

in uſo la riceve: ma ſostenendo il carattere auguſto di Sovrano

innanzi a' ſuoi ſudditi, conſervi la modestia di ſuddito innanzi.
al Re di tutti i Principi; e ſoggettandoi la ,ragione alla ~Fede,

ſoggetti i ſentimenti alla ragione ; e nel regno dell’ anima.

componendo i tumulti delle paſſioni , in bella pace comandi ,a

se fieſſo : eperciò dirigga le ſue mire a perpetuare la vera

gloria del ſuo nome fin all’ eternità.. _ `

Or questa appunto, Aſcoltatori gentiliflîmi , f'u l’immagine,

che a se propoſe per traſcriverne in se fieſſo tutti i lineamen

ti, quefio il modello, in cui fiſſo lo, ſguardo costantemente ri

tenne, per conformarvi i ſuoi penſieri , i ſuoi movimenti , le

ſue azioni , tutta la ſua vita l’ ottimo Principe CARLO III.,

:Egli formato da DlO, che destinavalo a grandi Imperjſi, d' un?

indole bella ed eccellente, corredato de’ vantaggi della natura.

e del ſangue, che ſorti d’ ambedue i lati generoſo e chiariſſ

mo , ed allevato negli anni della inſegnevole fanciullezza` in

una Reggia, ove la diligente diſciplina e'i luminoſi ‘eſempi -di

virtnoſi Genitori nell’animo giovinetto istillarono l’ amore e. le

maflîme di quelle virtù, .che ad uom pio, ed a buon Principe

ſon richieste , ritrovandoſi appena nelſiquarto_ lustrq di ſua età ,
i tale
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tale/del ſuo ſenno incoùapafabil'e , di'ſua. altiflìnizí’` ſufficienza a;

di ſhe eroiche qualità pruora e ſaggid dette al prudentiffimò_

de’ Principi, al ſublime e chiara veggente intelletto di FrLrp

no‘V. ſuo Padre , che 'ravviſollo degnifiìmo di affidargli -til

governo de' Ducati di Parma‘ e Piacenza, . Inſorta indi a poco

tra le .Corti Imperiale e Spagnuola p'er la ſuccefiîqnq al Regno

della Polonia aſpra. diſſenfione , ed acceſafi una gran guerra…,

'cui inipegriate-fividero quaſi tutte. le Corone dell’Europa, vien

questo Regale Infinte' dichiarato 'Generaliſiìino delle Armi

`Spagnuoie, per l’acquiſto, de’ due Regni delle Sicilie’. `Or _qui

non .aſpettate da me ,' o Signori , ‘che vada in vrilevando 'la

robustezza del bellicoſo Germano , che occupava. o 'difendeva

questiReami , le munite guarnigioni delle importantifiìme piaz*

ze , che custodivano le noſtre 'provincie, la impenetrabilìtä’delle

castetla e rocche-ñ, che guardavano’ l’ ingreſſo di questa Oapitale`,o

tutti gli altri óstacoli,che' sa- epuò Opporre la perizia. 'e l’ardire

d’ una potente oste nemica; per far Quindi riſplendere l’intre,

pídezza', la gagliardia, 'la virtù 'e ſcienza' militare del _Gai-zone

Eroe , 'che con mirabil celerità. tutto ~a se- ſottomettendo ſpiega

le ſue vittorioſo bandiere in ambedue i- Regni ., Poichè. ſprgvèj

duto ſon io di"'czuei colori“, onde *ai vivo p'oſſa `dipingere
tutta la ſerie de'ìſifatti_ stupendi ,_ e darvi' quei 'tratti ;di mag-1

flevol contorno; "che n’.e`ſige la. nobiltà delle 'impreſe , pen

cui riuſcì -àxquesto 'ſoſ’eeniror della Iſpana ‘ e_ riparano: .îci'ellzt~

. Italica gloria .di ſgombrare. daìper tutto colle ſueîvincitrici ‘armi

gli antichi :emuli pbffeditorix'del Regno iz-Nè‘ poi Alien pei"

meſſo di'tratte'nernfi ſſinÎquésti Îpreiudj 'del ſuo vaipreí i‘ eſſendo'

invitato ad ‘ammirare 'la/leggiàdràr*pompa; ch”ei..ſpiegò ;‘ di 'ſue

virtù , allorchè dichiaratóî e Fc-ſioi‘ona'tſio‘ RE. chile.. due‘ÎSicilie preſo

felicemente :le re'dini' dei;3mm . 'Ed' oli !c- maravi'giioſd 'ſpengo

colo il veder-e ‘un Principe :PQSG dopo `síl: diciotteſimo-Anno per;

t , . ` Vea.
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venuto in aſſoluto dominio , ed abbondante di tutte quelle fe—

~licità. , onde ſuole inebñarfi lo ſpirito umano , cui non ſola

mente non travolge il piacere , nè fumo di cupidigia annebbia

lo ſplendore della Maestà,ma che eziandio con tale riſpettofità

regola tutte l’eſìeriori dimostrazioni,che niun poſſa dire , poſſa `

credere, poſſa ſoſpettare,per ſoverchio di appetito eſſer quello

trapaſſato, ſuor d' alcuno quantunque anguſ’to confine di tempe

ranza . Vive tuttora la DlO mercè non picciol numexio de’

nostri Concittadini , i quali ſiccome ne’ loro petti, conſervano ,

e poſſon.rammemorare a loro fiefli l’univerſale. giubilo , onde

co' ſentimenti .del più vivo piacere‘ eſultarono queſti due Regni

accogliendo;, nel loro ſeno. i1- .Giovane Regalo: così render’

poſſono piena testimonianza »dell’ accurata costumanza di qual—

ſivoglia _operazion di _lui- ., della convenevolezza e decenza

del tratto , della leggiadra modeſtia del portamento : la quale

era di .tale ſpecchio a tutti…, che,~fin ne’ teatri , dove ſuol

darſi luogo .a qualche licenza, aila preſenza ,di lui ognun, com

poneaſi , nè di offender benchè in. menoma parte Ia modeſtia

alcuno ardiva.. Or queſio :valore , con CuiCARLO IlI. ſog:

giogati avea tutti i giovenili penſieri , e queſio dominio , conſſ

cui fign’oreggiavasu'.de’.,ſuoi affetti , fu quello“, che poſio ſul

Trono al ?reggimento de' popoli a se ſottoposti lo rendette tutto

intento: ed_applicato a’ loro intereflì., e ſempre vegghiante a

flabilire, e_ promuoverne la ,ſalute ~ -e 'felicità . E poichè queſta

”ſce ’dazunabuona ;e ſavia vlegislazione , che correggendopi

diſordini., .togliendo gli abuſi , raffrènando l'a prepotenza , ſoli

levando gli-*oPpreflL incoraggendo l’ industria-e la. fatica,- per

fezionandb Le. arti ,› migliorando l’agricoltura , prÎomovendo- il

eommercîib.;íristorando lo ſtudio delle.: ſcienze'` eLdelle lettere_ ,

3.1361* (abbracciat- 'tuttoî in unaparola-badando alla conſervazione_

en'anquillitärdella Società `Civile , Coſìituiſca-.il ben' Cfféſè di

- * . , quella,
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quella: ditemi ,. Signori,_quale. di queſti rami non abbia _richiaì

mato su di se_ le_ provide 'cure di 'CARLO Ill. fin da’ prin~

cipj del ſuo Regno . .Illustre e perenne monumento della ſol:

lecitudine di lui- per rinvigorire __l’ amministrazion della giuro

ſtizia fra le altre è quella Drammatica , che con ſavio, accorè

gimcnto ſradicando tutti .gliv abuſi introdotti nc’ Tribunali dalla

verſuzia de’ litiganti per ,eternar le cauſe,deludere le ſanzioni

delle leggi ,_. ed opprimene j_ .deboli.,. 'propone ì rimedi adatflati

alle 'circoſtanze de' tempi, cu’ qualiottener ſi poſſa‘Jaìguarigione

da' mali ,cagionati dall'anteriore _corrutt'ela .Nè-.minorivigilanza

su quest’ oggetto. dimoſtra; quella fondatifi’ìma determinazione, da

lui preſa'di compilare' un _codice di tutte le leggi patrie,dove

mettendoſi in. .ordine chiaro e facile _le oſcure ..ed complicate

conſuetudini e- leggi del Regno , `i': riſecandoſi tutto ciò, ;che

per le_ vicende de" tempi ;e ~coſìurni è divenuto. difettoſo ,_ inn-f

tile , e non adattabile. alle c-ircostanze preſenti della nazione…,

ſi formaſſe un_ .corpo di leggi , che fiſſaſſe per. ſempre le deci

ſioni del_ Magistrato , eſcludeſſe le ſottili interpetrazioni del

ſofista, e fiabiliſſe_-ſolidamente la quiete'de’ CittadinizChe poi

ſi mmteneſſeincontaminata la nettezza_ della giuſtizia_ .,~ eheh,

cabala ed i raggiri .non prevaleſſero. giammai ,Su 1’- innocenza

.e la ſemplicità , che `la debolezza de’ poveri non} fuſſe ſuperfi

chiara dalla prepotenza. de’.grandi,~ohe_ una perfetta_ uguaglianza,

fi oſſeruaſſe ſenza distin'zion-,di- perſone., quanto, egli i’ abbia

curato , ben lo dimostta 1.' accuratezza .eſtrema nellaſcelta de!

Magistrati , .1’ accortezza d’informarſiî;del.la loro condoîëta., ’la

docilìtà nell’ udire le rimoſiranze ,v ‘e ‘l'a- clemenza e‘ tbenignirà

nelle udienze . Ma. che direth‘del ‘commercio, ch’è-il ſoſtegno,

la' forza ,a ‘e l' anima comune di tutte le _nazioni g’ Le folle-city

providenze di ‘lui nel dare la maggior celerità «alla-Circolazione

interna' , ed, al 'commercio esterno-lalmaggiqr eſtenſione , che

` fuſſç '
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fuſſe poffibile,oltre innumerabili altre_ riPruove vengon atteſtare*

dallo fiabilimento d' un Tribunale, che dopo aver ñcon eſatta e

pronta giustizia deciſe le controverſie , che nell’ eſercizio del

commercio e delle arti inſorgeſſero , in altro non 'fi occupaſſe,

"fuorché nell’ inveſiigare. ogni strada, per cui ſi ravvivaſſe l’agri—

coltura , ſi rinverdiſſero le arti , e fi rendeſſe florido il com~.

mercio. A quest’ oggetto potete anche ridurre la generoſa li

beralità da lui uſata negl’inizj del ſuo Principato con le Uni

verſità del Regno , alle quali condonò nientemeno che la

ſomma di più- di due milioni ,— dicui -eran debitrici al Fiſco

Regale, affinchè rinvigorite con queſio'. ſollievo: ſi deſſe animo

alla coltura vde' terreni ,ì e ſi procuraſſe i’ abbondanza delle

ricchezze, di cui quella n’è la natia'ſorgente. Nè dallo ſteſſo`

ſcopo ſi aliontana il Molo accreſciuto con circuito Sì largo al

?orto della -noſizra Città, per lo quale questo ſi è renduto cosi_

maggiormente ſicuro ricovero de' naviganti , come più comodo

per l’abbondanza, che ne recano alla Capitale ilegni mercan—

tili , che vi approdano .- E voi, Aſcoltatori gentiliſiìmi , precor

rendo colla memoria al‘ómio 'favellare , ſembra `che mi ſuggerite,

eſſere anche ſtato un ſublime tratto' di providenza sì per

promuovere le arti e' `manifatture , come 'per restituire allo

Sta‘to‘tante braccia , che o la povertà, o l'infingardaggine ſar

eeano inutilmente marcire nell’ ozio,’la>coſi:tuzione- del ſontuoſo

e"flragrande Albergo de’ Poveri,la'cui.1ſm`iſurata magnificenza,

"quando ſarà ‘ridotto a compimento-,5 e‘ la copia ,de-gl’ immenſi

‘vantaggi, che n‘e riſentirà' l’ intero Regno, richiamerà~ su di se

~L’ammirazion'de’ 'posterihE giacchè il diſcorſo da se ſi è inolñ

errato" a’ far menzion .delie fabbriche:~`;,- permettetemî che alla

Ìfliggita richiami allañ Voſìra .memoria ?la magnificenza. de’ Conf

‘certi ,che ZintornO‘ſiaſi queſie formavaë l‘Anima grande di Lui, ela

ſontuoſità' ſuperba‘,~5co;n.’ſcuiìle recavaèa. perfezione. Veggau la,

` Strada
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ëz-xada lungofilé.lidoadeìzmäre; ch’ñèuſiàro- coſtretto; aurìtìrare

' AQV-ſu@ 'riQttoſe-,acque4rperñznui rendeſj nmîena e ridenteoqueíia

Mpitale-,Meggarifi- i. Siti. Suſe. Ville Regali,- dovgi Con ,i'ndicibiifl

piacere '. ravviſan'ki - gareggiare; inſieme ;daniechiflìma: _nqagniſicen7.6i~

&FSH-.:Pdíficj ,a ela 'delìZiofiflima'a-menirà..de'…giardini; ..e mentre.

, qoelii _offſerìíìono- il ſuperbozſpettacolozz-de'.-più, nobili` ſaffiildeb

valore degl’zàing'eghdiffimi.1Architetti, Scultori,²:e-.Pit_vori ,-qlueſiii

BURN“, ;10; ſpirito“:cda maravigliofi , diviſa-menti ;dit fiatue ,: cor:

' WWF-ſviſta!!!? ', ;90m dilettoſt laghi ,( ze. con_ *colte: ſalvaçicho

LÌëQîÈ: ;hà-.Primavera ñdcautjunno perp'et’uowi diſfflegnno. Vega

gafi. lſhíiupendo Acquedottoc, v`allamaeſ’ca` della’Bomaria..Putenm

non diſuguale.; cheſda-'Îlontani- monti 1,2 altri.:ſeîndendone.-,.-uedr

altri. COÎÎZ archi: d’ immenſa mole congiungendo , conduce de acque)

n_egli,ſpazi0ſi..giardini della Rçgal -zVillardi Caſerta., 'ed in cui:

khſ'peſacecl’íartecha :sfÒrzato laÎfieſſa natura ñ Vegganfi' 'queſte‘. `

ed'flltre opereſsdi ſimil_ fatta, e poi ſiſciolga’ il Problema* ,zsç

meriti maggior lo'de* ildi‘ſlui. nobil penſiero "in 'proCacçiare alla;

nostra `Città silrvanto di ."vincere` in sì. fatte grandezze le mara-1

riglie "dell"- Europa, ;overo :la magnanima-benignítà-di ſoſìentare

nella grandezza…di tali; ſpeſe i-comodi., gli onori , re ~la.c vira

d’infinite perſone' . Imperocchè non è pregio .di minor. ecCellenza;

anzi degno_ a mio avviſo; di etema- lode ſonnninistrare `ogni

ajuto poſſibile a favore delle, ſcienze. e_ belle arti, l'edlagevola‘r

.La Ìstrada alla cultura ñdell’ ingegno ed intelletton‘, che in ‘molti

ſpeſſiſſimo ſiate non iſvilnppa_ i ſuoi' talenti per 'lazmancanza o.

povertà. de’: mezzi: opPoutu-ni atal uopo ._ …Quanto dunque

`ſiam* noi .tenuti a quella generoſa liberalità~,~L ondieglj condi—

ſpendio ‘veramente Regali: `istitui l’Accademia .del Diſegno” , la

ſcuola di Proſpettiva ,` il- lavaratorìo {di pietre dure,laf fabbrica
degli arazzi eiìdella porcellana ': e* quanto è ,debitore 1' intem

Regno a-queUa mano -Îr'istoratrice, .che ;nel ristabilire l’gniver,

B ſit‘a
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ſità degli Studj,accreſcendone le Cattedre,e deſiinandovſípiù

abili e dotti Profeſſori, l’ ha fatto riavere da quel ſanguore '

d’ inerzia ed ignoranza , in cui annighittire infelicemente ved-ea

la miglior parte de' ſuoi allievi: e quanto finalmente dobbiam

commendare quell’ ardente impegno per lo ſplendore delle lettere

ed arti liberali nella famoſiſſima raccolta delle Antichità Erco

laneſi; il quale ſingolariflimo Muſeo ſiccome è l' oggetto d’in’í

vidia di tutta l' Europa , così preſenta a' nobili ingegni ampio'

campo da ſodisſare le loro dotte ricerche . Qual maraviglia ſia'

dunque , Uditori , se 1’ immenſo peſo ;di queſte virtù , unicaì.

mente indiritto al bene e vantaggio comune , abbia con dolce ‘

forza coſtretto i nostti cuori meſſa 'ſteſſa benevolenza , con

cui un benemerito padre vien da’ proprj figli amato? Del qual

tie-nero affetto qual più chiara ripruova , fra le molte che mi

ſi oſſeriſcono , poſſo io rammentare all’animo vostro ,quanto

quella, che ſegnalatamente ſi maniſestÌ). nella partenza ,'"ch'ei

fece da queſti Regni per ſalire al Trono della vasta e podeb

roſa MoNanca—na delle SPAGNB P Deh l perchè non vengon ora

al noſìro coſpetto tutte quelle ſchiere di perſone di qualſivoglia

età. , ſeſſo , `e condizione , che in si gran numero .concorſe al

lido della nostra Città,dopo averne riempita la ſpazioſa st:ada

coprirono di paliſchermi e battelli tutto il Cratere , e ſo.

~ſpeſe tra ’l gaudio e la gioja , e tra l' abbattimento ed

il dolore perth fede , quanto ſia fiato amato CARLO HL

o se nel mondo fu alcun Principe , che di più vere

ed efficaci dimostranzo di fedeltà e di amore ne’ ſuoi nu

meroſi popoli poſſa aver vanto . Quali applaufi , quali

.ſestevoli acclamazioni , quali benedizioni non ſi udivano pel

PHNCIPE, che andava al poſſeſſo di *tanti floridi Regni ! Non

ſi ſaziavano gli' occhi di riguardarlo, nè le lingue e gli. animi

di ſcioglierfi in deſideri e voti della di lui perpetua felicità,

. Ma
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Ma queſte voci di giubilo venivano interrotte da flebili lamen

ti, che eſprimevano il cordoglio e l'amarezza di reſtar privi

dell' amabile e benefica di lui preſenza . In queſto rifluſſo di

aſſetti ne’ momenti eſtremi,che ſcioglieanſì le ancore, ſul pen

ſiero di non più rivederlo , prevalendo il duolo , l’affanno’,

l’angoſcia , da quali ſoſpiri , pianti , e gemiti non .ſi aſſordò

l’aria, ed il mare? Allora ſu che l’ Anima Regalo inteneritaſî

allaviſta di sì compaſſionevole ſpettacolo pianſe al noſtro pian

to, e rivolgendo verſo di noi l' amorevole ſguardo, parve ehe

il ristoro della grave perdita nel dolce pegno del .Figlio’ſuo

additarci voleſſe . Ah sì foſti Tu, Auguſto RE FERDENANDO. ,

quel Germe fecondo, che moſtrando in Te trasfuſe le paterno

virtù, donasti la vita alle noſtre moribonde ſperanze :- o noi

con .cuor indovino figurandoci già creſciute al par degli anni

in Te la Saviezza,la Giustizia,la Magnanimità, la Clemenza,

prevedemmo non poter fallire , cheſdalle alme grandi alme

grandi fi creano.: finchè poi coſpirando le virtù Tue con quelle

della più amabile Spoſa noſtra AUGUSTA SOVRANA,Che dall'avvo

duro GENITORE ſarebbe ſtata preſcelta , ci avreſte aſſicurata

_ la ſteſſa Pace e felicità , che avevamo per l’ innanzi goduta .

Con tali felici idee,e con queſte immaginazioni d' animo, che

1a ſua futura proſperità preſentiva , ſollevandoſi il cuore ab*

battuto del popolo Napolitano , unì i ſuoi voti a quelli della

Spagna , e ſecondando il Cielo ancora gli univerſali auguri

parte il grande Monancn , e rapido corro, anzi vola ſulle ali

delle aure propizie , o de’ fervidi voti de’ ſuoi popoli . Ma

che farò io , Aſcoltatori, in queſto paſſo , ove una vaſta

novella MONARCHIA , un numero ſterminato di varie e grandi

Provincie , ed il ripartimento dell’ uno e dell' altro ‘Emisfero

ſi preſenta ad un PRlNCIPE eſperto e veterano nel ſor-mare

Regni, nel regolar Imperj , e nel render felici -i popoli Z

Ba’ Mi

`



W( 2° MM

mammmmmmmoeeaamw

Mi trátterrò io forſe a dipingervi l’ allegrezza della Nazione

ín'accoglierlo , 0 la ſua clemenza in abbracciarla P i biſhgni

graviflìmi dello Stato , o la prontezza ſua in ripararli B la. de,

cadenza delle arti e delle ſcienze ., o la ſua munificenza

in ristabilirle? No, non ho forza i0 , nè lena a tant’uopon ba

ſ’cevole. ; .nè voglio che le lodi di lui vengan diminuite dalla

fiacchezza del mio dire , alla quale finora avete voi ſupp’lito

con i concetti magnifici , che destavanſi nell’ animo vostro

dalla memoria , che conſervate delle glorioſe ſue' impreſe-ope—

rate in quest'o nostro Regno, e da’ monumenti illuſtri, che ne

rendon chiara testimonianza . Parli dunque per me l’ intera.

MQNARGl-UA delle SPAGNE,` ed appaleſt la liberaliffima generoſità

di CARLO Ill. nel rilaſciar grazioſamente i tributi dovuti

al ſno- arrivo , e nel ſodisſare eſattiſſimamente , quantunque

niun obbligo' ve lo stringeſſe , i debiti laſciati fin dalla morte

di FILWPQ V. -ſuo Genitore .` Parli. per me Madrid, ed eſpon

ga la ſovranagrandezza di quei bEneficj conſeguiti’ sì. ampia-ñ

mente dalla." Liberalità’ , dalla Magnificenza , dalla Benignità

del ſuo MoNnncaz'sì che ella vi additeràla costruzione di molti

,emaignifici edificj per opere pubbliche , la riattazione delle

fcrade , e la nettezza a que'ste restituita ,,le magnifiche porte

erette , la illuminazione ben regolata della Città in .tempo

di notte, il deliziofiffimo Paſſeggio, che va a terminare in uno

ſquifito Orto Botanico t… vi dimostrerà ancora lo ſpazioſiffimo

,QſPGdale fornito di tutti i comodi Per dar agiato ricetta

agi’ inſermi di qualſivoglia anche nobile condizione ; i Monti

istituiti ,Per dar ſoccorſo alle vedove ed agli orfani di quei ,

che impiegarono la loro vita in-ſervizio del Sovrano ; il Gran

Gabinetto di Storia'Naturale,che qual altro Pritaneo di Atene

a ſpeſe del Principe ſostenta ed istruiſce per lo ſpazio diſette

anni tutti i nazionali , che vogliono renderſi utili allo Stato

nell’
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nell‘eſercizio delle Arti liberali: nè emetterà di farvi oſſervare

le Accademie .di agricoltura disteſe anche per tutte le Provin—

cie , la protezione ed i premj compartiti a tutti i progetti

‘proficui per la coltura de’ terreni , il numero non piccolo

di manifattori eſpertiſlimi ad introdurre nuove maniere di eſer

_eitar le arti, a’ ſuoi numeroſi e groſfi flipendj fatti venire

di varj paeſi , le -nuove fabbriche di molti-generi riſguardanti

i vantaggi della vita,in ſomma il commercio ſollevato aL ſome

-mo di ogni più eccellente grado di floridezza . Parli per me

la Sierra Morena , e dipingendovi l' orrore de'. deſerti, l' aſprez—_~

za de’ monti, e la sterminata ampiezza di terreni incolti

e diſabitati, per cui perdevafi in una vasta ſolitudine ,e diſ’tac

cava l"Andalufia dalla comunicazione del restante Reame ,

vi faccia ravviſare lo stato florido, cui è pervenuta. per i paeſi

edificati di pianta, e per le -Colonie ivi mandate apopolarli .

Parli . . . . Ma qual fine rinverrà il mio diſcorſo, ſe Vogliaſi

dar‘ un campo libero a tutt’i Regni delle Spagne , che a gara

affollandofi ſon anſiofi di appaleſare gli abbondanti frutti, che

han ricolti dalle ſollecite providenze' dell’ ottimo MONARGA P

Laſciandoli dunque nella grata riconoſcenza , che ſerbano al

loro inſigne Beneſattore, permettetemi, Uditori , che ſoltanto

vi,- accenni la vigilantifiima cura' , che CARLO disteſe fin

nell’ America su le Colonie ivi stabilite , in maniera che ne

ha riſcoſſa lode dall’illustreScrirtore Ingleſe (a) ,che con dotta

ma- ſevera- penna ha compilata la fioria di queſta, parte del

Mondo novellamento ſcoverta ; poichè egli _con ſavio accorgi**

m'ento non ſolamente ha ovviato a non, pochi mali ,A che deri—v

vando dalle:. maſſime. del vecchio fiſiema prodotte’ aveano una

- ’ - - B z - no

(a)‘ Guglielmo Rubertfim Steria` di America Lib. III.
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notabile decadenza del traffico , ma ancora nel governo intes

riore delle Colonie ha introdotti regolamenti ſuggeriti da più

vaste vedute di polizia . Or dopo un corſo gloriofifiìmo di' sì

reccçlſe azioni , dopo Regni conquiſtati‘, Governi ristabiliti g

Monarchieſelicitate, Città e Provincie abbellire , commercio ,

arti, ſcienze promoſſe, popoli e nazioni ingentilite; qual' altra

imPteſa di tutte queſte maggiore potrete. voi , Aſcoltatori',

ammirare nel nostro Enel-:P Ben un’altra ve n' ha, o Signori;

che tutta la gloria delle ſue geſie di gran `lunga ſupera “e ſor

Paſſa :- edè quella appunto , che voi nella viva contemplazioá

di ſua' vita.immortale fermati e aſſorti meno‘ vi aſpettate ,~, ,

La. morte di queſio ancrpa , di quei meriti ormai onusto‘l,

che la diviſa. di Ottimo .procurata gli aveano Z la morte , io

dico ,` ove` l’ umana eloquenza arreſ’tandofi , ſuole o urtare in

iſcogli pericoloſi deſcrivendola , o mostrar la propt'ia debolezza.

sfuggendolaz' queſta è 'l’azione più; illuſire , ’più memorabile ì,

~ piùecerna ,. che la mia 'fierilerora'zione qual vcolmo delle 'ſue

glorie'potrà‘ produrvi. Imperocchè quella tranquillità ‘di mente,

quella, intrepidezza d’ animo , quella` ſaldezza_. di cuore ,' colla.

'quale CARLO; IIL ha.Îincontrata la_ morte,il cui ſolo penſie

ro ſuole 'arrecare altrui ìorrore @ſpavento , Ì altronde non puòÎ

provenire, che da un "fondo. di Religione, la'quale nell’anima

di lui gettate avendo profonde Te `ferme radici -ſiccome, era

ſtata la ſua guida e-'compagna fedeler'sul; TRONO." ,‘ çosì l'a {of

Renna. negl’irrevocabili 'momenti :del paſſo--elimina a .Fematç

meco. il penſiero, o Signori, 'in;quel volto ilare,’.con.~cul..egli

ricevè'l'ìannunzio dell' immedicabil ſuo .malezgittate lo ſguardo

*quell’a- `calma e tranquillità …di cuore ,- ondazcongedandqſi

da‘îſnoi amati Figliuoli, ?e qual altro Giacobbe compartendo

ad effi"‘la--benediziono raccomando `al Figlie. .ſuo Succeſſore.

. il riſpetto della Religione', e i’amor de’ popoli: :oſſervate quel

rac

’k
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raccoglimento, con cui diffaccato da ogni altro affare terreno ,

unicamente atteſe a munirſi degli ultimi ajuti de’ ſacroſantî

Miſteri, e nell' amarezza del ſuo ſpirito , e negli affetti

d’ un' umile confidenza implorare dal Sommo Giudice pietà e

miſericordia: penetrare finalmente coll’ animo in quel reſto

di forze, che impiegò negli eſercizj della più pura fede , più

ferma ſperanza , più ardente carità , e così conſegnò la ſua

anima nelle mani di chi l' avea creata;ed atale vista chi mai

non riconoſcerà in bel quadro dipinto il frutto dell’ abituata

ſua devozione , e della già di lunga mano confermata virtù ,

di cui quì noi ne abbiam veduto i luminoſìſiími eſempj nel ſuo

inalterabile tenor-di vita? DIO immortale, Voi che collocaste

sul Trono di questa Terra CARLO Ill. ed illustrandolo coi

raggi di quella ſapienza,ch’è ſempre preſente alle vostre Sedi,

lo dirigeste nel governo de’ Regni , ed avendo il cuor di lui

nelle vostre mani lo rendeſie strumento della voſira Sovrana

Previdenza per la felicità de’ Popoli al ſuo imperio ſottoposti,

ed ora, com’è lecito ſperare, in ricompenſa di quella gloria ,

che nell’ adempimento de’ doveri di ottimo Principe quaggiù

ſi ha acquistato , l’ avete decorato dell’ incorruttibile corona

~della gloria eterna : deh Voi rivolgete il vostro amorevole

ſguardo sul noſ’tro AUGUSTO SovnnNo , degno Figliuolo di un

tanto Padre: fate,che ſiccome in lui nÒn ſolamente ammiriamo

la dolce memoria e la vera immagine , ma lo ſpirito ancora ,

:il carattere , e la virtù del Padre, così ſotto il di lui governo

per lunga ſerie d' anni veggiam prolungata quella felicità , che

noi già godemmo e godiamo.

*un*
ave-?YM

Pa
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Di Carlo Rqſini

Su la Porta maggiore

MM_MM…WM

CAROLO HT ‘ .
HISPANIARUM NOVlQVE ÒRBIS REG:

CATHOLICO PIO 131mm mmc-ro

'DOM1NI NOSTRI F‘E'RDINANDI REGIS

PATRl lNCOMPARABILI

QUI OLIM PER ANNos xxvx .

FLORENTLSSlMA vrmvsqu SlCILIAE REGNA‘

?Aut-:RNA po-nvs MANV -

, QVAM SCEPTRO REGENS

PRlNCIPEM HANC VRBEM PRAESENTlA SVA

BEAVIT '

ET NVNQVAM INTERITVRIS

AMORIS SVl PIGNORIBVS ADAVXIT

EXEVNTÈ ANNO AERVMNOSLSSIMO

E TERMS HEV IAM SVBLATO

IOSEPHVS ,MARIA CAPYCIVs ZVRLVS

S. R. ECCLESXAE CARDINALIS

NEAPOLlTANORVM ARCHlEPISCOPVS

PARENTAT MORE MAIORVM

1mm* ANNOS Lxxn' MENSES x mas xxm

VNÎGÙIQVE

cms HOSPESVE FVAT

lVS FASQVE EST ADIRE
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3 Su le Porre laterali ,, -
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,- *ClVES CIVES.

51 QVANDO EXIMllS BENE FACTIS

NVLLA ngvAM ,AETATE-OBLI’IEQANDIS
ſiA. CAROLO 111“‘ ‘

‘MIRIFEE EST” cmyLA'rl
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Di Nicola Citìmpifti

Nella fronte del Turholo

*Vw MM

CARÒLVZSÎ -BÒRBÒNWIS ,ñ

PHILIPPI v alsPANIARVMJNmARVM QVE' ”ams Huvs '

Lvoovmx DELPHINſNEPQS Lvnovxcx M. PRONEPOS

~‘ _ PlVS Each AñVCiVS‘er:..~ .

AD EFFIGIEM PRAECLARÎ mmm

A_ -NAT-VRA INFORMATVS

. . .ñ.- :va ”11va .--.-: =:

TRANFVSO IN_ s'É MATER…? PRINCIPATVS, [vm

‘pvx PAgMAÉ; PLACENTIAEQVE

Elf MAGNVS ETRVRIAE ?Klum-:Ps HEREDITARIVS

‘DEÌNDE VERNA’NTB ’ADL-IVG ABTAnstoRE‘,

ì— ~~ -HISPANI'GARVM COPIARVM_ >

-— -SALV'rA-jrvs LMPERATQK

.DEBELLA‘T‘IS- Pwamá ;N _ACIE
- -DvcmVsìBE-LLÌCAE' RÉt vàv

. Sell—:MTM EVE_ PERmssmls
ì ` _. NEAPOLITANI- AE‘SIÙLIENSIS REGNI POUTVS . -‘

POSTREMO FERDLNANDI‘ v1- FRATRIS occAsv.

AD HISPANAS _LNQICAS- QVE .DlTlONE-S

‘ REGVNDAS EvoGATvs *

NIHIL VNQVAM Toro DECVRSAE VlIAE SPA-no

RELlQVI FECIT LABQM mpvsramn sz_ Sur;

QVQSVBDITARVM NATIQNVM REI-IGM ,

` sacvalns AC num”, _ -- -b
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Di Carló Rryiní

Dietro al Tumolo

*M* HSM-*I AMA-1

AT TV AN]MA'1NCOMPARABILIS.`

QVANDO PRO TVA IN DEVM PIETATE

^ ‘ -MORVM SANCTTMQNIA ANIMI RECTITVDLNB

> OMNlGENAQVE VIRTVTE

TERRENVM FLVXVMQVE REGWM

*z cvm IMMORTALI COMMVTASSE

MlNlME DESPERAMVS

POPVLOS TVO IMPERIO OLIM FIDELISSlMOS

. , . NVNC.TVI DESIDERANTISSIMQS -.

EX ISTA CELSITVDINE RESPÌCE

ET AMBOBVS NATIS AVGVSTlç

Pu TVA VESTLGIA'FORTLTER GRADIENTvas

AETERNAEQVE BORBONIDVM DOMVI

PAREM VIRTVTI FELICLTATEM

_ - _IMPETRATG _ ,ñ È

HAVE ANIMA INCOMPARABLLI

- ’ATQVE `VALE—-~

.r __ -_ Negli archi del..Tumolo k- ` _ '_

i *Mk—s, ;'-ſ ì MM; ì. *ma-4*:

PER ME PER- ME TAM BELLE 'FV’LSIT- CAROLVS

VIRTVTÉS QVAE‘ÒMNES ROBORO'CONSTANTLA .
HlNſiC AEQVABILITAS ILLA VITAEQVE RATIQ:

IMPERTVRBABIUS ET FlRMA AD MIRAchVM

NVLLIS VT CASlBVS FORET VNQVAM OBNOXIA

HlNG- MAGNVS HEROS CVM SEMEL lNCOEPTAVERIT

QVAE SlBI DICTASSET PIETAS VEL PRVDENTIA

ET QVIDQVID lN REMIOPVLI COMMVNEM FORET

NON COMMODA NON színaN GRATlA NON AMBlTVS

CONCVSSIT MENTE SÒLlDA VEL ALIQVANTVLVM

FLEXlT NAM IVSTl RECTIQVE TENACISSIMVM

VIRTVTE AMBIRE OPORTVI‘I‘ HAVD FAVlTORIBVS

0 SI lNVENERO QVI ME RECEPTENT GORDIBVS

~`
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AT AT QVERELISSWMODVS-ET SINGÌV‘LTÎRVS* -› .ñ

NON TALE FVNVS. EST. DECORRNDMM LACRIME…

i EN EGO QVAE SEMPER -ADsrm FlmssV-MA, ,3; , _,

- LATERl REUGIO Exmemyyx. ADYSQLVESRIRITVMÎ;

TESTOR TOTVM NON ;QCGVEVLSSE CAROLVM; A z,

VITATA AT LIBlTlNA PARTEMTPQTISSVM-AM … ;

VOL-ASSE AD ASTRA. QVO-SIBLITER MVNIVERAT

NEC ME ERVBVlT »VNQVAM VEL MEA'DDQMATA

'VIVENS CVLPARVM SAELLLO;F-AECVND\SSHVMO. ._ - a

‘VN_AQVE_ DOCVI_ SIBI IMPERABE; ET: _GENTILE_ c- T …;

NEC MINVS ADSERVII MEYLTAE ASTE .INVLTLMQz

NAM MORTE”; SI-Bl IAM CELERIADVENTANTEM 'PEDE

LAP-TVS SPECTAVLT; INRETQRñm-,LVMINE P ñ,… ..1.1

_ ELME ME FLENTI..COMMENDAVLT--HLIQñ…, zz,...

src ÌLLE SVAM_ PEREGLT BELLEEABVLAM
vos VTl_ SIC PERAGAîlsì-cij‘An-:ÎT PLAVDITE

_“53L-*~D*‘01

,UT Nicola _5,3 ’i

. "I r I * ' _ *- J

AH COLVMEN ET DECVS MIHI OMNE SYRPVIT

…va -Mlfll—.CVM TE CARQLE .MORS ”gm-ng:

TERRAS RECENTE TE NOVVM .FvLsI lN_ FORQ

ASTRAEA smvs SOLA LITIGAANTÌVM’ :1

I-NGRATA SOLERS CONSOPI-RE JVRGlA"

POTENTIORVM AEQVE REGEP’PA LlMlNEÎj

NEGOTIATORVMATQVE QQNTVBE-RNIQ

Tv scITA Tchs, LI'HVM SECANTlA- …a

CONDIS MEOQVE NAEVOS .ORE-mmm

Î Tv SPARSA MEMBRA, .IN comcm GOGIS. MIHt`

VITA Mv TIR!. FAM-A:M»DATVR-VM› PRRPRTR‘M‘: ;r
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QVAM‘CE‘R‘NÎS oPTIMl ADSTDERÎE ‘PRINCTPIs

TVMVLÒ 'MADENTEM LACRlMlsñVIRAGmEM 'ó `- ' `

IPSA HOSPES EST SI NESCIs INNOCENTIA ’ '

ALTRIX comes QVE CAR ou GRATISSLMA

PRIMA PVELLVM EOVIT HAEc AETATVLA

cvm GARA GREMD LV31TARET SARClNA -

NEQVE EST LATERE PORRO AVVLSA ADoLESCENTVLf

QVIN [PSA SACRATo DlADEMA VERTlCI

-PRAECTNXTT ALACRls PRAEFVLT QVE REGIAB

MALOQVE CVNCI‘AM OBSTRVXIT VSQVE RIMVLAM

CVT-10ml INTER OPES SVE’I‘O GLISCERE -

AT HEIC SEDENS NVNG MONSTRAT lNSOLABILIS

EXEMPLA MAXIMl VNDE SVMANT PRINCÌPES
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Dì Carla Roſini

Per gli archi della Chieſa

WM ñ' *735,344 ` ‘Wa-é

- I

CVM CAR'oLVs AD CAPESSENDA

‘- J'HLSPANIAE ‘INDIARVMQVE REGNA

FERDINANDI GERMANl-FRATRIS 03m!

. ;z EVOCARETVR

PRO ANlMI MAGNLTVDINE

NON PASSVS NEAPOLIM SVAM

DENvo ABSENTI REGI lNSERVIRE

ET IN PROVINCIAS DESCRIBI

REGNVM st 0le VIRTVTE -

ARMISQVE REcIPERATVM

‘. . -‘ '- SPONTE ABDICAVlT

,ET IERDLNANDO FILIO svx SIMlLLIMO

-ì › TRANSMISIT '
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CELEBERRIMVM CASERTANVM PRAETORIVM

AQVA IVLIA SVPRA ALTÌSSIMAM VAL-.LEM

L ARCVBVS SVSPENSA -

‘ ~. VT AEQVATO SOLO. PER MILLlA PASSVVM xxvr

DEDVCERETVR

MOLES VLAEQVE ROTABILES -

MAR! IMPOSITAE -* - Î ~.

FLVMINVM DERIVA’UONES AQVARVMQVE DVCTVS

'NAVIGIIS PER CONTINENTEM VEHENDIS T

CETERAQVE AETERNQRVM oPERvM MOLIMINA_

CAROLI MAGNIFÌGENTIAM

SERlS NEPQTIBVS COMMENDABVNT

)

.

A 1 l I … .

FoRTVNAM SANE coNspxRANTEM HABVIST.

z REX, FELlGISSIME

CVM s'EPVLTAE TAMDIV VESEVI RVINIs

VRBES SESE_ TIBI PRODIDERE -

Afr VNlVS MVNlFICENTlSSIMI lNGENIl TVI

TANTVM ovvs ERAT

PRETlOSISSIMAS. ANTIQVlTA’PlS GAzAs

MAXIMO_ IMPENDIQ EFFQSSAS,

IN MVSARVM Dommuo BELLE DIGERERE

TYPISQVE ELEGANTISSIMIS DEFORMATAS'

ET xv VIRORVM, INSTlTVTO CQNLEGIQ

INLVSTRATAS. EVVLGARE ì ‘

An LITTERARVM_ ARTIVMQYE INCREMENTVM

;AQ-6.4 ..i
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REX FORTlSSIMVS

AB ADOLESGENTE VSQVE AETATE

HOSTES DEBELLARE SOLITVS

BELLICA TAMEN GLORlA MINLME CAPTvs

PACI CONCORDIAEQVE

SEMPER CONSVLVlT

DE CONTRQVERSIS IMPERII ET sACERDOTn FlNIBVS

SVBLATA OMNI DlSSENTIONIS MATERIE - _

PER PACTA CONVENTA CVM PON'TIF. MAX.

FIRMATA PER SACRos NEXVS AMlClTIÀ ,

CVM AVSTRIACA DOMO

FOEDERE CVM OTDMANLS ET TINGITA‘NIS

PERCVSSO

PAcE CVM BARBARIS BlRATIS FACTA

REDDlTlSQVE INVICEM CAPTlVIS

BELLVM DISCORDIAMQVE QVAM LONGKSSIME POTVIT

A REGNORVM SVORVM FINIBVS ABEGIT

Mmmmwmmmmmuäom

- v

SI DE LITTERTS VNIVERSIS

›' TAM PRAEcL-ARE MERVlT

PRlNCEPS SAHENTISSIMVS

NEAPOLTTANO LTGEO QVOD TEMPORV‘M INWRIA

STATIONARIO MlLlTII ADDIXERAT

MVSIS‘REMANCVPATO

NOVlSQVB -LEGIBVS GATHEDRIS REDITIBVS

-ñ . ` ADAVCTO

STVDIIS PER HlSPAN-I'AS AD MELIOREM

A ‘EXACTIS

FVNDATIS NEAPOLl MATRlTI BARCHINONE

HISPALI VALLlsoLETl REGALIBVS ACADEMIIS

PRAEMIIS STVDIOSAE IVVENTV‘I‘I ATTRIBVTLS

INCLYTVM CARDLI NOMEN

NVNQVAM DVM LITTERAE LOQVENTVR

SACRQ VATE CAREBIT ~

RATIQNEM

WLM

MIN

_.—
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HISPANORVM SOLERTIA DIV CONSEPVLTA

A CAROLO- III

TAM MIRIFICE EXCITATA

VT XXX ANNORVM SPATIO

VASTlSSIMA REGNA SQVALORE DETERSO

ELEGANTXA NITORE BONIS ARTIBVS

AGRICVLTVRA OPIFlCllS

AD POLITIORVM GENTIVM AEMVLATIONEM

REFLORVERINT

LVCVLENTISSIMO DOCET TESTIMONIOv

AD PRINCIPIS INGENIVM

SVBDITOS POPVLOS COMPONI‘

l ` Di Nicola ’C'iampitti

"WM "Sé-M *MM*

v I I

CAROLVS PAT. PATR.

CVM COMPLVRES VRBEs

TEMPORVM INIVRIA SQVALENTES

AETERNIS PVBLICORVMÎOPERVM EXSTRVCTIONIBVS

RESTITVIT AVXIT ORNAVlT

TVM NON PAVCAS

AD HISPAN! IMPERII AMPLITVDINEM

AB SOLO SVMP'TV MAXlMO EXCLTAT-As

INCOLIS LOCVPLETAVLT

QVIBVS MARIANos PRAESERTIM MONTES

SALTVMQVE CASTVLONENSEM

i -LATROCINHS ANTEA ET CAEDIBVS ÎNFAMES

Lhſ'l‘tr nun un” nkrnu ”nn narnnr nono
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CAROLI PROVIDENTIA

POS-T- RECEPTVM NEAPOLITANVM REGNVM

AD OMNES COMMERCII _OPPORTVNITATES

SVPERO [NE-‘ERO QVE MARI `APERTVM

PORTV IACTIS IN ALTVM MOLIBVS AMPLIATO

INSTRVCTA APPARATA QVE _ \
- ADVERSvs PRAEDONVM INCVRSſiIONES

EGREGIA LONGARVM NAVIVM CLASSE

AMPLISSIMO QVE TRIBVNALI ,`

AD MERCATORVM CONTROVERSIAS ì‘

REClSIS IVDICIORVM AMBAGIBVS

PRO RE NATA DIRIMENDAS CONSTITVTO

TORPENTES CIVIVM ANIMOS

AD AEMVLANDAM _EXTERORVM SEDVLITATEM

‘ ñ QVLENTIAM GLORIAM `

INFLAMMAVIT

‘ PARENTIS AMANTISSlMI '

_ BENEVOLENTIA AC LIBERALITAS

` IN NEAPO'LITANOS OLIM svos

NEC. LOCORVM NEC TEMPORVM INTERVALLO

-DILAPSA EST AVT INTERCLVSA

ñQVANDOQVIDEM POPVLVM `

SVMMA REI FRVMENTARIAE INOPIA

INCENDIO QVE ANNONAE

AFFLIOTATVM * -

SVPPEDITATO OPPORTVNE COMMEATV

DIFFIClLLlMO REIPVBLIGAE TEMPORE

OPE s~VBLEVAVIT

‘1 ñ - PRAES‘ENTISSIMA

Mummmowmommmumoum

.- ABSTRVSAS NOVI METALLI OPES

QVAs CAROLI FELIClTATI

OBSEQVENS TELLvs IN APRICVM PROTVLIT

. PIETAS

PRINCIPIS RARISSIMI EXEMPLl

NOLVIT PRIVS HVMANO VVLGATAS vsvr

QVAM PRAEGRANDEM ELEGANTISSIMO OPERE

CALICEM INDE CONFECTVM

APOSTOLORVM PRINCIPI '

ROMAM DONO MISSVM

DlVlNO IESV CHRIST! GRVORI

EXCIPIvNDO ADDICERET
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CAROLVS

_ PATER CASTRORVM ›

CORRECTA MILITARI DISCIPLINA 'r' .-"

ET AD OPTIMAM RATIONEM EXACTA

VE‘TEREM MILITIAE TVM NEAPOLITANAE I

TVM HISPANAE GLORIAM AMPLlFlCAVIT

FVSO QVE APVD BVTVNTVM ET VELITRAs HOSTE

, PROPVGNATIS _ACERRIME PHILIPPINIs

COLONIA SACRAMENTI MINORI QVE EALEAR. INSYLA

PER SVMMAM STRENVITATEM RECIPERATIS

CALPE VERO ATQVE RVSCVRO

ARCIBVS OPERE LOCIQVÎE INGENIOMVNITISSIMIS

TANTA OPPVGNATIS CONTENTIONE

VT IN MILITE NON VIRTvs VIVIDIOR AD VlCTORIAM.;

SED FORTVNA OBSEQVENTIOR SIT DESIDERATA

AETERNA BELLICA‘E LAVDIs MONVMENTA

SAECVLORVM MEMORIAE CONSECRAVlT

NE EGENORVM

STIPEM CORROGANTIVM

| IMPORTVNVM AC FREQVENS ExAMEN

! CIVEs VEL NEGOTIA VEL IPSIS IN TEMPLIs

RELIGLONlS MVNIA RITE OBEVNTES INTERPELLARET

NEVE GLISCENTIEVS DIVTINO Ex OTIO FLAGLTUS

IN BONORVM INCVMBERET PERNICIEM

_ CAROLVS,

I ' BONO POPVLORVM NATVS

HOSPITIVM LAXITATE ELEGANTlA QVE

VERE REGlVM

QVO COLLECTI OPIFICIIS

i EXERCENDIS AVI‘ ADDISGENDIS

' ` SIBI REI QVE PVBLICAE @ONSVLTVM [RENT

n—-u.o~`— ñ‘- -.A^\'^ Dñ^r ?LJJELÌD



CARffiÀlS ’

QVOD n‘AETER- VE'I'ER‘A RELIQVA

VB!. PRIMVM …NVWNE* ET: MALI-:STATE SVA'

H .--TERRAMÎBEAVIT HISPANIAM- ,- '

REMIssA PROMIIIIGIIE`~ VTIAGRORVM CVLTVRA

‘1 I: `LAZETA` -MORTALIv-M- NVTRIx‘- rñ' :

-. ,. IN MAINS PROVEHERETVR.. . ,- w

.-.INGENTEM E'ILAMñPECVÎNlAE ‘HM-“- '

- ADÎORPHANORVM ET VIDVZARVM ALI-MONZA‘Mñ—î-ÌÌ

x:: 4 QVASI PERPETVVM. Comma-IVM; I

Ex` AERARIO ‘-AIIVNDE ADSIGNARIT -

»ſi .:Z’ÎÎ AMOR-.ET.DEuCI'AE-LPOPVLORVM i

" ó -Mumo-APPELLATVS . -

.’. l

:. .~ SAPIENTISSIMVE:PRINCEPs-r 1'.: . . k‘ñ-c

;v‘- INDVSTRI'AM SOLERTIAM QVE… ñ

, IN SVMMO— FORTVNAE -FASTLGLOLLDCATAM

.-ñ - ET -RELIGIONIsñeEEIEI-IsñmEIÒ/IE COMVNCTAMc-:-ñ

sALvTARE_ REIPVELICAE'PRAESIDIVM ARBLTRATVS

V'ÎÎLÎî-'WBl-IJTRTÎ. .:TL "

QVO, AD ForumMAIDRVM E-ACINOR’A_

’-2Î--4 ñ DOMIÎzvxTAvmuTIAE QVE r -:a

- . -ÀCRlVS-INCITAR'ETVR' 2-. - ,-2 x: Lil-JH

MAWMQVE PIETATIS- AC‘ DIGNITATIS ACCESSIONE

4…... IN DIEs-REPLORESCER-ET'ñ--l .-2.

;NOVA ORDÌNVM‘AMBLISSLMQRVM ORNAMENTA

CVM TVTELA-PRAESÌENTIORI

. DW! IANVARII- NEAPQLI

:PILJI’ARAE~ IMMACVLATAE IN HISPANIA_
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